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discepoli. Mi viene da pensare e concludere che l’uomo, per natura, è 
viandante, viaggiatore: homo viator! Quanta letteratura, classica e 
contemporanea ritrae l’uomo viaggiatore, curioso di conoscere, di 
incontrare; basti pensare all’Ulisse di Omero, di Dante, di Joyce e di 
altri. Non è il viaggio virtuale oggi disponibile su internet, sarebbe 
riduttivo. Non è il viaggio del ritorno a casa, del riparo nel porto 
sicuro. E’ il viaggio del gusto della scoperta, del piacere della 
meraviglia, dello stupore dell’incontro con Colui che il Risorto, il 
Veniente, il sempre Primo e Ultimo, il Nuovo. E’ il viaggio verso 
l’irripetibile, che richiede un’attrezzatura straordinaria: la forza del 
dominio di sé, che nasce dalla coscienza di una chiamata; la gioia della 
condivisione, che esprime l’appartenenza a un popolo in cammino, per 
noi cristiani, un popolo peregrinante, non nomade e girovagante, ma 
diretto a una mèta: il Regno di Dio; la serenità della sosta, che si 
rinfranca all’ascolto della Parola e al convito eucaristico. Dimmi, dove 
vai, verso quale mèta cammini e scoprirò che ho incontrato un altro 
fratello con cui camminare insieme.    
Con l’entusiasmo della fede verso la Pasqua!      

don Paolo 

 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 Marzo 
Gruppo di preghiera di P. Pio  

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica 

2 Marzo 
Primo Venerdì del mese  

ore 17.00 Adorazione Eucaristica 

11 Marzo 
Ore 21.00 Veglia Mariana  

Con recita del S. Rosario alla 
Madonna di Lourdes 

11 Marzo 
Seconda domenica del mese  
Raccolta contributi volontari 

per il mutuo della Nuova 
Chiesa 

9-10 Marzo Ventiquattrore per il Signore 
Nella Parrocchia di San Lorenzo da brindisi in viale magna Grecia, a turno dal 
venerdì sera al sabato sera  i sacerdoti della Città saranno disponibili per le 
Confessioni 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

12 – 16 Marzo 
Settimana Eucaristica “L’Eucaristia: pane della quotidianità” 

Don Michele Pepe animerà la settimana 
Ore 17.30 Esposizione del SS. Sacramento -  Adorazione – Vespri 
Ore 18.30 Celebrazione Santa Messa  

Orario Legale 
A partire dal 25 Marzo, in 
coincidenza con l’entrata in 
vigore  dell’ora legale, la messa 
vespertina festiva e feriale sarà 
celebrata alle ore 19.00. 

Per le opere di carità quaresimale 
(Palazzo Santacroce per i senza 
tetto e il nuovo impianto di 
amplificazione per la chiesa nuova) si 
può consegnare il proprio contributo 
direttamente al Parroco 

25/3 – 1/4 
Settimana Santa 

25 marzo Domenica delle Palme 
ore 8.30 Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme benedizione  
 dei rami d’ulivo nella Chiesa piccola e processione verso la Chiesa nuova 
29 marzo Giovedì Santo:  
ore 8.15   Celebrazione dell’Ufficio divino e delle Lodi 
ore 18.00 Messa in Coena Domini – Processione eucaristica all’altare della 

Reposizione 
ore 23.00 Veglia Eucaristica comunitaria 
30 marzo Venerdì Santo 
ore 8.15  Celebrazione dell’Ufficio divino e delle Lodi 
ore 17.30 Celebrazione della Passione e Adorazione della Croce 
ore 18.30 Via Crucis comunitaria 
31 marzo Sabato Santo 
ore 8.15  Celebrazione dell’Ufficio divino e delle Lodi 
ore 23.00 Veglia di Resurrezione 
01 aprile Domenica di Pasqua 
SS. Messe ore 8.30 – 10.00 – 12.00 19.00

25 Marzo 
Giornata di sensibilizzazione per la Caritas parrocchiale. 

Ogni venerdì 
Prima della Messa vespertina ci sarà la Via Crucis comunitaria



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 

Parrocchia Santa Teresa  
del Bambin Gesù - Taranto 

 

Via C.Battisti 259 
Tel. 099-7792238 - Fax 099-9421224 

www.santateresabg.it 
parroco@santateresabg.it 

(Dal messaggio del Santo Padre per la Quaresima 2018) 
«PER IL DILAGARE DELL’INIQUITÀ L’AMORE DI MOLTI SI RAFFREDDERÀ» (MT 24,12). 

Questa frase si trova nel discorso che riguarda la fine dei tempi e che è 
ambientato a Gerusalemme, sul Monte degli Ulivi, proprio dove avrà inizio la 
passione del Signore. Rispondendo a una domanda dei discepoli, Gesù annuncia una 
grande tribolazione e descrive la situazione in cui potrebbe trovarsi la comunità dei 
credenti: di fronte ad eventi dolorosi, alcuni falsi profeti inganneranno molti, tanto 
da minacciare di spegnere nei cuori la carità che è il centro di tutto il 
Vangelo.Ascoltiamo questo brano e chiediamoci: quali forme assumono i falsi 
profeti? Essi sono come “incantatori di serpenti”, ossia approfittano delle emozioni 
umane per rendere schiave le persone e portarle dove vogliono loro. Quanti figli di 
Dio sono suggestionati dalle lusinghe del piacere di pochi istanti, che viene 
scambiato per felicità! Quanti uomini e donne vivono come incantati dall’illusione del 
denaro, che li rende in realtà schiavi del profitto o di interessi meschini! Quanti 
vivono pensando di bastare a sé stessi e cadono preda della solitudine! Altri falsi 
profeti sono quei “ciarlatani” che offrono soluzioni semplici e immediate alle 
sofferenze, rimedi che si rivelano però completamente inefficaci: a quanti giovani è 
offerto il falso rimedio della droga, di relazioni “usa e getta”, di guadagni facili ma 
disonesti! Quanti ancora sono irretiti in una vita completamente virtuale, in cui i 
rapporti sembrano più semplici e veloci per rivelarsi poi drammaticamente privi di 
senso! Questi truffatori, che offrono cose senza valore, tolgono invece ciò che è 
più prezioso come la dignità, la libertà e la capacità di amare. …Cosa 
fare?.......Dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di 
scoprire le menzogne segrete con le quali inganniamo noi stessi, per cercare 
finalmente la consolazione in Dio. ….L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’avidità e 
ci aiuta a scoprire che l’altro è mio fratello: ciò che ho non è mai solo mio. …. Il 
digiuno, infine, toglie forza alla nostra violenza, ci disarma, e costituisce 
un’importante occasione di crescita.  
Nella notte di Pasqua rivivremo il suggestivo rito dell’accensione del cero pasquale: 
attinta dal “fuoco nuovo”, la luce a poco a poco scaccerà il buio e rischiarerà 
l’assemblea liturgica. «La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre 
del cuore e dello spirito»: ascoltare la parola del Signore e nutrirci del Pane 
eucaristico consentirà al nostro cuore di tornare ad ardere di fede, speranza e 
carità. 

Dal Vaticano, 1 novembre 2017        Papa Francesco 


